
Lalezione di Debray
L

'

importanzadellefrontiere
nelmondoglobalizzato

SIMONEPALIAGA

MM " Soloundoganiere ci po -

tràsalvare . Spettaproprio al

custodedellefrontiere
,

a coluiche
nepresidia la chiusura o l

'

apertura
,

chenedisciplina i traffici
,

impedireche la molteplicitàdei
popoli e delleculturescolorinel
piattomondosenzalimitiné
confiai . Oggi l

'

espressionesans

frontièresgode di unafortuna
indiscutibile . Untempo a fre -

giarsidell '

espressione c' erano
solo i celebrigiochiche ci

inchiodavanodinanzialla tv . Oggi
non c' è gruppoprofessionale
chenon lo portiall ' occhiello.
Unasorta di lasciapassareche
assicura il successo . È

il nulla
ostaperaccreditarsi il diritto di

esprimere la propriaopinione
senzavedersiingiuriati.

senzavedersiingiuriati.
Ci voleva la pennapuntuta e

nonconformista di Régis
Debrayperfronteggiarequesta
deriva . E lo fa in undelizioso
libretto

,

frutto di unaconferenza
tenuta in Giapponenella
primavera2010

,

che in

questigiorniarriva
in libreria : Elogio
dellefrontiere

(

Add
, pp . 94

,

euro12
)

.

Debray è ormai
unodegliultimi
pensatoriall '

altezzadeinostri
tempi . Capace di idee
chenon si fanno
raggiraredagiochi di

parole . L

'

argomentarenon è mai
astrattonétantomenodistratto
dalpresente e in unamanciata
di paginemozzafiato indica la

sfidadaraccogliereperoltre -

passare la crisiche ci abbranca.
« Un' ideasciocca »

,

esordisce

Debray ,

« incanta l

' Occidente :

l

' umanitàchestaandando
male

,

andràmegliosenzafronde -

re . Tutticolorochenelnostro
piccolopromontorio di Asia
godono di unposto al sole -

giomalisti ,

medici
,

calciatori
,

banchieri
,

clown
,

coach
,

avvo -

cati d

' affari
,

veterinari -

esibiscono il distintivosenza
frontiere . Alleprofessioni e alleas -

sociazioni
,

chesullorobiglietto
davisitadimenticanoquesta
sorta di Apritisesamoverso
ognisimpatia e sowenzione
non si dàalcunaimportanza.
Doganierisenzafrontiere è

cosa di domani ».

Eppure le leggende
fondatricidelleciviltà « traccianodelle
linee » perdividere e distingue -

re . RomolodelimitaRomacon
unsolcotantoprofondoche il

primo a valicarlo
,

il fratello
Remo

, paga a caroprezzotanto
ardire . Laciviltà è dunque
demarcazione e separazione . I testi
sacri lo testimoniano : Dio
cominciacolseparare la lucedalle
tenebre

,

l

'

acquadallaterra
,

Eva

Regis Debray
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PALIAGA

doganiere ci po -

proprio al

frontiere
,

a coluiche
chiusura o l

'

disciplina i traffici
,

molteplicitàdei
culturescolorinel
senzalimitiné
espressionesans

unafortuna
tempo a fre -

espressione c' erano

giochiche ci

dinanzialla tv . Oggi
professionale
all ' occhiello.

lasciapassareche
successo . È

il nulla
accreditarsi il diritto di

propriaopinione
ingiuriati.
pennapuntuta e

di Régis
fronteggiarequesta

delizioso
unaconferenza

Giapponenella
che in

arriva

idee

non è mai
tantomenodistratto

Regis

daAdamo . Loconferma l

'

etimologia . Laparola « santo »

derivadallatino « sancire »

,

«

delimitare »

.
E

la politicanon è da
meno .

Il
re è coluichereget

fines
,

delimita le frontiere . E

questo è il compitochepesasuogni
capo ,

a partiredaicapifamiglia.
Maeccoche l

'

epocadei
bambinisovrani

,

deicittadini
universali e deibanchieri
transfrontalierisconvolge il caposaldo
dellaciviltà.

Eppurenon è unsegretoper
nessunocheogniessere
viventecomincia a formarsiproprio

a partiredaunapellicolache lo

separadall ' ambienteesterno.
« Lapellesarebbe l

'

organo
primordialedell '

epigenesi ,

il

primoriconoscibilenelfembrio -

ne . È solodotandosi di uno
stratoisolante

,

il cuiscoponon è di

impedirema di regolare lo

scambiotradentro e fuori
,

che
unessereviventepubformarsi
e crescere »

. Quando si rinuncia
a delimitarenederivaobbro -

brio e prevaricazione .
« La

miseriamitologicadell '

effimeraUnioneEuro -

pea »

,

conferma
Debray ,

« che la

priva di

qualunqueaffectio
societatis

,

è

dovuta al fatto
,

in

ultimaistanza
,

che
nonosa
sapere e ancor
menoosa
dichiarare

doveessacominci e doveessa
finisca ».

Chefare allora? « Il

Debray (

1940
)

Chefare
,

allora? « Il

cybercittadino nonritroverà la propria
feconditàsenzaritrovare

,

in

qualchemodo
,

l

'

immaginario ,

il fremito
,

l

' emozionedella
frondera . Quellache fa venire i

brividicomefalzarsidelsipario
a teatro e chenon si oltrepassa
senzaunaleggerastretta al cuo

re

,

sotto lo sguardofalsamente
distrattodeldoganiere . Quella
chedeveattraversareogni
ricercaspirituale ,

senzacuinon
esistenessunaeducazione
sentimentale ».

Elogiodellefrontiere è un
innoallaresistenza

,

alla
differenze e allaciviltà

,

contro la

tentazioneoscurantistadell '

uniformitàpromossadall '

abbattimentodeiconfiraiperché
quando si abbattono le

frontiere si fmiscecon l

'

erigeredei
muri

.
« Chiedete

, dunque »

,

esorta il

pensatore d

'

Oltralpe ,

« ai vostri
ministri

, deputatie senatori
,

guardie di fronderapiuttosto
negligenti ,

mabenprolissisui
dirittiumani

,

di aggiungere al

lorocatalogo il dirittoalla
frondera

, perfarfronteagliscivolo -

ni mortalidelvabenetutto
,

tutto si equivale , dunquenullaha
valore . Undiritto?No

,

il dovere
dellafrondera - un'urgenza ».
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